IL SEGNO
“Questo per voi il segno” dicono gli angeli ai pastori
Troverete un bambino avvolto in fasce adagiato in una fasciatoia
Da questo i pastori dovranno riconoscere l’opera di Dio
Questo segno viene sottolineato per tre volte
Diventa pertanto essenziale capire, nella logica della fede, cosa dovrà fare Maria
Maria genera un bambino e lo avvolge in fasce
Maria protegge il bambino
È Lei che lo cura
La fede richiede un atteggiamento attivo
Anche noi dobbiamo fasciare le cose sante della nostra vita
Se non lo facciamo la fede si svilisce
Maria lo adagia nella mangiatoia
Adagiare: sdraiare, stare comodi
È una contraddizione con la situazione
Il Bambino è curato ma sta nel posto sbagliato
Una mangiatoia è un posto dove mangiano gli animali! È sporca, piena di insetti, maleodorante!
Da una parte il Bambino è curato e dall’altra trascurato
E così sarà la Sua vita!
Da una parte sarà Messia, Re dei Giudei ma sarà anche Re dei Giudei sulla croce!
Così sarà la nostra fede!
Chi sono invece i pastori?
Gente che veglia il gregge di notte!
Sono gli ultimi nomadi della storia di Israele
Non hanno un posto!
Così anche Gesù: ”Il Figlio dell’uomo non ha dove posare il capo”
Perché sono i pastori a ricevere l’annunzio?
Perché i pastori rappresentano quella parte di noi che non ha un posto, che sta cercando, cui tocca vegliare
A questa umanità arriva la fede! Arriva l’annunzio!
Ma perché proprio una mangiatoia?
I pastori dovranno capire che il Messia ha una missione!
Il Bimbo non sta li per mangiare
Curiosamente sta nel posto del cibo!
Questo bambino parte subito come alimento
Fate questo in memoria di me!
La fede si riconosce dal fatto che diventa cibo per gli altri
Cristo sarà infatti tentato per prima cosa sul cibo
Ma Cristo risponde che non si vive solo di pane ma di ogni Parola che esce dalla bocca di Dio
Gesù è la Parola detta da Dio
Cristo sin dall’inizio è offerto in pasto agli uomini
Se torniamo alla Genesi  ci accorgiamo che la separazione da Dio è un problema di cibo
Questa relazione con Dio va sanata
Dio come primo dono all’uomo fornisce il cibo
E l’uomo rifiuta questa provvidenza
Gesù viene per farci ricominciare con il cibo giusto
L’uomo ha tante bocche da sfamare
L’uomo però ha scelto il cibo sbagliato
Ha trasformato le pietre in pane
Ha reso commestibile un cibo immangiabile
Cristo, che non è mangiabile, diventa commestibile
E lo fa perché recuperiamo la relazione con Dio
Ecco perché il pastore, il nomade, trova il cibo in Cristo
Perché i nostri sensi siano ristrutturati nella relazione con Dio
La fede non è un concetto è uno stile 
Stile di mangiare, di toccare, di guardare
È un rapporto con il mondo che trova Dio in ogni cosa
Dio, nella Sua misericordia, ha disposto che il Suo dilettissimo Figlio fosse questa cosa qui:
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